
■ di Marika Dell’Acqua / Milano

RIFORME È bastato aggiungere la parola

«solidale», tanto politically correct, per far sì

che il federalismo strappasse qualche lode.

E leggendo la bozza di Calderoli, nonostante

la sua buona volontà,

ci si rende conto che

già dai primi studi

non regge. La ragio-

ne è molto semplice, il federali-
smo costa. Il decentramento
dei servizi comporta miliardi di
oneri per le Regioni che rischia-
no il collasso, soprattutto al
Sud.Aconfermarloèun’indagi-
ne condotta dall’Associazione
Artigiani e Piccole Imprese di
Mestre (Cgia) basata sul rappor-
totraentrateproprieespesecor-
renti. «La maggiore autonomia
finanziaria annunciata dal mi-
nistrodella SemplificazioneRo-
berto Calderoli - sostiene il se-
gretario della Cgia Giuseppe
Bortolussi - saràdifficilmenteso-
stenibile dalle amministrazioni
locali, in particolare da quelle
del Mezzogiorno». Ebbene, ri-
spetto a un saldo negativo me-
dio nazionale per comune pari
a 1 milione e 132mila euro,
emergonoidatideicomunidel-
la Campania, dove la media del
saldonegativoperciascunaam-
ministrazione è di 2 milioni e
723mila euro. Non va meglio
in Puglia, dove il deficit è di 2
milioni e 518mila euro, per

non parlare della Basilicata, do-
veogni comuneha un conto in
rossopari a 1milionee301mila
euro. «L’indagine lascia spazio
a pochi dubbi - afferma Borto-
lussi - ancora una volta vengo-
no marcati fin troppo netta-
mente i confini tra Nord e Sud
delPaese. In ogni caso lapropo-
stadiCalderolinonfarebbe sof-
friresolo ilSud,poichéisaldine-
gativi riguardano tutti gli italia-
ni». Basta fare qualche esem-
pio: se a Milano lo scoperto è di
409.585 euro, il Comune riesce
acoprire solo il 77,5%delle spe-
se, a Roma il 72,5%, a Napoli il
46%. Il saldo negativo al Nord,
invece, va dai 364mila euro per
ogni comune piemontese ai
127mila della Lombardia, dai
712mila di quelli della Liguria
ai 288mila del Veneto fino ai
642mila dell’Emilia Romagna.
Anche i comuni delle regioni
centrali prendono le distanze
da quelli del Sud, ad esclusione
dei comuni umbri che sfiorano
debiti per 1 milione e 800mila
euro. «È una situazione di vera
emergenzaquelladelleammini-
strazioni locali del Mezzogior-
no che, allo stato attuale, sono
benlontanedallapienaautono-
mia finanziaria». Gli unici tra i
capoluoghi di provincia ad ave-
re bilanci positivi sono Belluno

aquota 1 milionee 180milaeu-
ro, Forlì con 1 milione e 233mi-
la euro e Biella con 630mila eu-

ro.Soltantoqui il tassodicoper-
turadellaspesacorrenteconen-
trate proprie supera il 100%,
mentre in coda restano ancora
una volta i comuni meridiona-
li,dove il tassodicoperturaè in-
feriore al 50%. Ma poco impor-
ta,ormai ladecisioneèstatapre-
sa. «Un sistema federale può far
bene anche al Sud - afferma il
ministro degli Affari regionali
Raffaele Fitto - serve un periodo
di transizione». Tuttavia non si
sa ancora se il fondo perequati-

vo da 12-14 miliardi annui sarà
sufficiente a garantire gli stessi
servizi, né fino a quando le Re-
gioni forti saranno disposte a
contribuire al fondo. Ma il Car-
roccio va avanti, per il capo-
gruppo della Lega alla Camera
Roberto Cota «questa è l’ultima
occasione. Senza federalismofi-
scale, non ci saranno nemme-
no le risorse per far funzionare
leriformecostituzionali».Abru-
ciare c’è anche la questione Ici.
La settimana scorsa il ministro

delleRiformeUmbertoBossipa-
ventava il ritorno dell’imposta,
cavallo di battaglia durante la
campagnaelettorale,perpoi es-
sere subito corretto da Caldero-
li, «i nostri avversari hannopre-
so fischi per fiaschi», l’intento è
di accorpare una dozzina di tas-
se che colpiscono la casa in un
unico tributo. Un’idea sensata
che lederebbe l’immagine della
Lega, impregnatadellestesse te-
orie di un certo signore che nel
‘35 disse «noi tireremo diritto».
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Anche se non raggiun-
ge il record di sbilancio
dei comuni del sud Italia,
pure il Campidoglio retto
dal sindaco di An Gianni
Alemanno, con la rifor-
maperil federalismofisca-
le prospettata dalla Lega,
non se la passerebbe be-
ne. A Roma nel 2007, in-
fatti,è statodi913milaeu-
ro il saldonegativo tra en-
trate proprie e spese cor-
renti,per il Campidoglio.
A fronte di entrate pari a
2.410.955 euro, il Comu-
ne affronta spese per
3.324.428 euro. La cifra
cheilComuneriesceaco-
prire direttamente è pari
al72,5percentodelle spe-
se.
MarioMei(Pd),dellacom-
missione bilancio del Co-
mune di Roma, intravede
un futuro difficile: «A pe-
saresullecassedelCampi-
doglio ora ci sono anche
il taglio dell’Ici voluto dal
governo Berlusconi e
l’abolizione delle strisce
blu deliberata dal sindaco
Alemanno. Rispettiva-
mente, meno 350 e 6 mi-
lioni di euro nel 2008. Se
il federalismo fiscale non
comprenderàmisurefina-
lizzate a trattenere nelle
casse capitoline una parte
dell’Iva per beni e servizi
acquistati nella città, sarà
tragica».   Gioia Salvatori
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